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Atti, deliberazioni e comunicazioni del Direttorio 
del Sindacato Fascista degli Ingegneri di Torino
Gli ingegneri hanno una funzione prevalente nella Società moderna per ragioni evidenti, e meritano di avere quel 

prestigio che tutti riconoscono, perchè dalle Scuole Italiane, dai Politecnici sono usciti ingegneri di marca, inge­
gneri di prima classe.  MUSSOLINI

Sul contributo di Torino alla Mostra Edilizia di Roma
Nello stabilire la misura della partecipazione di To­

rino alla Mostra di edilizia di Roma, il Comitato Esecu­
tivo, le ha affidato la costruzione di una torre prospi­
ciente Via Fosse di Castello, elevantesi sopra le altre 
costruzioni fino a metri 32 sul piano di terra.

La Torre servirà a testimoniare di quali impieghi 
arditi sia suscettibile il sistema ad ossatura metallica, 
e sarà una dimostrazione di impiego dei più moderni 
materiali noti nel campo dell’Edilizia.

Le pareti saranno in materiale di pomice offerti 
dalla Ditta Ingg. Gallingani e Preve ed eventualmente 
parte in Eraclit.

Troveranno posto nella facciata sud-ovest i tipi re­
centissimi di finestre a ghigliottina della Ditta Qua- 
rello, mentre nella parete nord-ovest saranno sistemate 
le finestre scorrevoli della Ditta Ing. Grana, e in quella 
nord-est, le finestre della SIAM costruite con ferro fine­
stra fornito dalla Società Commercio per l’Estero. La 
stessa SIAM fornirà le sei porte d’ingresso ai piani della 
Torre. 

Con il piano terreno e la terrazza, la Torre compren­
derà otto piani, serviti da un ascensore della Ditta Sti- 
gler, e da una scala, ricevente la luce da una grande 
vetrata della Ditta Torretta, e vi figureranno i marmi 
ed i graniti delle Ditte F.lli Catella, Stella ed Inge­
gnere Peverelli.

Il cancello pieghevole d’ingresso alla Torre, mo­
strerà i tipi costruttivi della Ditta Pastore.

Nel corpo della costruzione risulteranno 7 sale di 
m. 5,80 per 5,50, delle quali due rimarranno grezze a 
dimostrazione dei particolari di costruzione, e vi si po­
tranno esaminare anche i collegamenti saldati dell’os­
satura metallica offerta dalla S. N. Officine di Savi- 
gliano che anche in questo campo ha acquistato una 
vera specializzazione. Le altre cinque sale che costi­
tuiranno esempi dei vari tipi di pavimentazioni (vi 
figureranno, fra altri, i pavimenti in cemento magne­
siaco della Ditta SPEM), saranno adibite a mostre dei 
vari materiali edili, e saranno una cospicua documenta- 
tazione dei progressi dell’Industria Piemontese. 

La nostra nuova sede
Il “Sindacato Provinciale Fascista Ingegneri „ ed il “ Sindacato Regionale Fa­
scista Architetti „ con le rispettive Giunte per l’Albo, hanno trasferito la loro sede 
nel palazzo di VIA CONTE ROSSO N. 1, di proprietà dell’Istituto per le Case 
Economiche, ove si sono recentemente riunite le organizzazioni della Con­
federazione Nazionale dei Sindacati Professionisti ed Artisti, dipendenti dalla 
Provincia di Torino.

I Colleghi riceveranno partecipazione personale delia data di apertura 
dei locali, appena ultimati i lavori di sistemazione e di adattamento in corso, 
nei quali già funzionano regolarmente le rispettive Segreterie.

Il nuovo numero telefonico è 44.947.

PARTE PRIMA
(UFFICIALE)
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Una visita di S. E. BODRERO

S. E. Bodrero, presidente della nostra Confedera­
zione, ha visitato il 19 agosto la nuova sede dei dipen­
denti Sindacati, in Via Conte Rosso N. 1.

In quella occasione ha avuto luogo nel salone del 
Comitato un’intima riunione alla quale intervennero 
tutti i Segretari dei Sindacati Professionisti e numerosi 
Membri dei vari Direttori. L’ing. Bernocco, Presidente 
del Comitato Provinciale ha aperto la riunione ringra­
ziando S. E. l’On. Bodrero per avere voluto onorare i 
professionisti ed artisti di Torino con la sua ambita vi­
sita e per l’opera sagace e fattiva che svolge diuturna­
mente a favore delle categorie dipendenti. Ha tenuto a 
dichiarare, che tutti i Sindacati della Provincia sono 

efficacemente inquadrati e si è augurato che la riunione 
delle sedi abbia a costituire, oltre che una evidente ra­
gione di economia, anche un più perfetto coordina­
mento dell’azione sindacale ed un maggior affiatamento 
degli iscritti.

S. E. l’On. Bodrero dopo avere espresso la sua viva 
soddisfazione per l’efficienza notata nei Sindacati di 
Torino, ha esposto il programma del Convegno che 
sarà tenuto a Roma il 1° ottobre prossimo, al quale par­
teciperanno i dirigenti ed i direttori di tutte le organiz­
zazioni dipendenti. Si è quindi intrattenuto coi singoli 
Segretari su alcuni problemi di categoria.

Costituzione del Gruppo Radiotecnico Telegrafico Telefonico

In seguito a disposizioni della Segreteria Nazionale 
è stato costituito presso il Sindacato Ingegneri di To­
rino il Gruppo Regionale Radiotecnici-Telegrafici-Te- 
lefonici.

IT Gruppo ha, fra gli altri suoi importanti scopi, 
quello di contribuire alla diffusione ed allo studio dei 
problemi inerenti allo sviluppo della radiotecnica, te­
lefonia e telegrafia, con particolare riferimento alle 
condizioni regionali.

Il Gruppo R. T. T. di Torino, il quale estende la 
sua competenza alle cinque provincie del Piemonte, ha 
senz’altro dato inizio alla sua attività.

I colleghi che per ragioni d’attività professionale o 
per ragioni d’interesse particolare alle questioni radio- 
telefoniche-telegrafiche o comunque per ragioni di cul­
tura generale in questo campo che sta all’avanguardia 

del progresso tecnico-scientifico, intendessero far parte 
del Gruppo R. T. T., possono senz’altro inviare la loro 
adesione in Segreteria. L’iscrizione è completamente 
gratuita.

L’attività del Gruppo si manifesterà sotto le forme 
seguenti :

a) Riunioni periodiche con relazioni, conferenze 
e discussioni su argomenti di radiotelefonia-televisione 
con dimostrazioni sperimentali.

b) Visite d’istruzione ad impianti radio, officine, 
esposizioni, etc.

c) Consulenza gratuita su quesiti inerenti ad ar­
gomenti radiotelefonici.

d) Facilitazioni economiche varie negli acquisti 
di materiale radiotelefonico.

Agli Editori ed Autori,
IL BOLLETTINO farà una recensione gratuita di tutte quelle opere 
tecniche che gli saranno pervenute in OMAGGIO in duplice copia
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R. SCUOLA DI INGEGNERIA DI TORINO

Norme pel Concorso Interno per un posto di Assistente straordinario con provvisorio incarico alla cattedra di disegno del biennio fisico-matematico
Il suddetto Assistente dovrà essere preparato per 

svolgere, in caso di assenza del Titolare, il programma 
stabilito per i due distinti insegnamenti dei due anni di 
corso.

Titoli: ingegnere civile od architetto.
Prove grafiche: numero quattro di tre ore ciascuna.

1) Rappresentazione colle proiezioni ortogonali di 
un gruppo di solidi enunciati con linguaggio geometrico, 
combinato con forme da disegnarsi a mano libera da 
modello a distanza.

2) Rappresentazione di altro gruppo di solidi sem­
plicissimo con la prospettiva parallela, assonometrica e 
concorrente.

3) Applicazione delle ombre geometriche ad altro 
gruppo di solidi.

4) Piccola composizione architettonica atta a mo­
strare le conoscenze del candidato delle forme architet­
toniche classiche.

Le prove avranno luogo nei giorni 20 e 21 otto­
bre 1932.

Le domande (su carta da bollo da L. 3) coi docu­
menti d’uso e i titoli dovranno essere presentate alla 
Segreteria della Scuola il giorno di Sabato 15 otto­
bre 1932.

Torino, 1° agosto 1932-X.
Il Direttore: G. ALBENGA.

IL MIGLIOR IDROFUGO ESISTENTE

IMPERMEABILIT
PER ISOLAZIONI DI MURI DI FONDAZIONE, PER RISANAMENTO DI LOCALI UMIDI, SALNITROSI, 

E DI SOTTERRANEI ANCHE CON INFILTRAZIONI DI ACQUA, PER COPERTURE, ECO.

Prodotti IMPERMEABILIT
Ing. ANDREA MARIANI - MUDANO

VIA CESARE DA SESTO, 10 - TELEFONO 30.023

Sede Sociale :

TORINO
Corso Regina Margherita 242
Telef. intere. 73-391

Negozi di Vendita:

TORINO - Via Arsenale 1
Telef. 48-410

MILANO - Via Principe Umberto 2 
Telef. 65-477

GENOVA - Via Giustiniani 58 rosso 
Telef 24-172

ROMA - Corso Umberto I, 344
Telef. 65-935

FIRENZE - Via Lamberti 5
Telef. 24-248

NAPOLI - Via Roma 251
Telef. 25-229

TRIPOLI - Via Lombardia 170

Società Italiana
Officine :

TORINO
Corso Regina Margherita 242 
e Via Don Bosco 57,57bis, 60
C. P. E. Torino 51157

Casseforti di qualsiasi potenza - 
Mobili metallici per Uffici - Serra­
ture di Sicurezza - Camere forti - 
Impianti di sicurezza per Banche, 
per Monti di Pietà - Impianti di 
scaffalature - Impianti per Archivi, 
ecc. ecc. - Apparecchi speciali per 

la sorveglianza delle Casseforti

Proprietaria dei Brevetti di “ PAR- 
KERIZZAZIONÉ „ per rendere inos­

sidabili i metalli
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Ma perchè trattar male l’ingegnere civile?
In un articolo sul N. 55 della Casa Bella ho rilevato 

una frase curiosa e gratuita: in contrapposto all’opera 
di due architetti tedeschi, Luckhardt ed Anker, natural­
mente laudatissima, si legge che « un nostro normale in­
gegnere civile sarebbe stato tentato a ottenere un risul­
tato « piacevole », imbardando la struttura in una bu­
giarda paccottiglia decorativa. Non so quello che avrebbe 
fatto il nostro ingegnere civile normale o se avrebbe la­
vorato meglio quello anormale. Guardo però le fotografie 
che illustrano l’articolo. Vedo, a proposito di paccot­
tiglia bugiarda, che nell’opera degli architetti tedeschi 
c’è una struttura in ferro in cui i pilastri di sinistra di 
chi guarda la facciata principale sono onorati di una 
imbottitura, mentre quelli a destra risultano quasi 
invisibili, bevuti da larghi finestroni in modo da far 
sembrare che la casa non sia sorretta da quadri multipli 
in ferro, ma che abbia i piani sporgenti di sbalzo da un 
corpo laterale massiccio. Osservo che da struttura por­
tante è simmetrica. Chissà perchè i progettisti hanno sen­
tito il bisogno di rènderla asimmetrica con riempitivi e 
imbottiture? Questo non credo sia l’esempio migliore di 
quella sincerità architettonica « del buon tempo antico » 
elogiata nell’articolo.

Se l’articolista scrive per difendere una tesi, per lo­
dare una scuola a lui tanto cara, questo può andare, ma 
trovare notevole ad esempio che la scala abbia « gradini 
piuttosto alti come si usa nelle scale dei piroscafi » mi 
pare un po’ troppo. Le scalette dei piroscafi sono stroz­
zate da necessità di spazio, sono molto scomode e ci si 
deve aiutare a forza di braccia con i corrimano per sa­
lirle e per scenderle; non so se sia consigliabile e razio­
nale imitarle nella casa dove l’uomo nasce bambino e 
diventa debole e vecchio. E’ anche molto lodata la spa­
ziosa sala di soggiorno, camera da pranzo, biblioteca, 
sala di musica, fuse in un solo vano.

Io me la immagino così: vedo il pater famiglias che 
segue i suoi studi ad un tavolino d’alluminio e da buon 
naturalista (la casa è fatta per i naturalisti) ha davanti 

trattati di fisiologia od è immerso nella lettura della 
Bibbia completa e lo vedo bearsi a sentire la fanciulla di 
casa che movendo le bronzee dita si allena in un eser­
cizio di pianoforte, mentre la mamma legge in una ri­
vista un articolo o la reclame di un prodotto che difende 
la pelle (il suo Vestito) dagli attacchi dell’età e magari fa 
cantare la radio. A proposito di naturalisti: quei tubi 
metallici dei tavolini e delle seggiole, non sarebbe più 
razionale ricoprirli di stoffa? Devono dar noia quei tubi 
freddi alla pelle di gente molto scollata come quella.

In fondo però è troppo giusto, che certe mentalità si 
lodino tra di loro. Quello che non si capisce è che par­
lino male del nostro ingegnere civile. Ciò è per lo meno 
di cattivo gusto.

Il nostro ingegnere civile è l’ingegnere italiano che 
tutto il mondo apprezza e che ha saputo fare anche della 
nobilissima architettura.

Qui, su questo bollettino, siamo in famiglia, non 
siamo di fronte al cliente come su Casa Bella e quindi 
possiamo parlarci, egregio articolista architetto, da col­
leghi.

E’ stata una frase poco felice, che sa di bottega, anzi 
di magazzino d’importazione, quella del nostro normale 
ingegnere civile. Seppelliamola con un bel pietrone 
sopra: ricordiamola solo per non incorrere più nell’an­
tipatico sistema di fare la forca al collega parlando alla 
platea e di vantare un po’ troppo l’arte straniera. Guar­
diamo nei secoli, guardiamo nell’oggi e ci convinceremo 
che noi italiani siamo una gran razza di costruttori.

Ing. Alberto CIan.

I giornali vivono un giorno 
Le riviste

si conservano per anni

PERAZZONE
IMPIANTI ELETTRICI - - LAMPADARI IN STILE

VIA NIZZA 41 - TORINO - TELEF. 62.532
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Onorevole Direttore, 

« ho letto nella Gazzetta del Popolo che a Torino, 
in seguito alla convenzione tra il Ministero della Guerra 

 e il Comune, si costruiranno due nuove caserme: quella 
per il Genio Ferrovieri e quella per l’Artiglieria pe­
sante. Opere di milioni, che saranno quanto di meglio 
si possa desiderare. I progetti di entrambi gli edifici 
sono del geom. cav. Francesco Bonicelli, ragioniere- 
capo (proprio così) del Genio Civile, con la coopera­
zione del cav. Lace e con assistenza dell’ingegnere-capo 
comm. Godino.

« Una caserma è un bel tema per un architetto! Per­
sino don Filippo Juvara se ne occupò, e proprio a To­
rino, come tutti sanno. Oggi, poi, che si. capisce come 
uno Stato forte debba anche preoccuparsi dell’archi­
tettura del suo tempo, ancora meglio si capisce come 
una caserma possa diventare un edificio significativo.

« Ora io mi domando come si riuscirà ad aver mai 
un’architettura degna in Italia se la gran parte degli 
edifici pubblici vengono sottratti agli architetti. Io mi 
domando, come riusciremo ad avere una nobile arte, 
sentita e apprezzata dal pubblico, se si - limitano. sem­
pre più le occasioni per gli edifici rappresentativi, se 
l’architetto è ormai ridotto, salvo qualche eccezione, a 
tribolare tutta la vita con la piccola commissione e, se 
ha ingegno e volontà di fare, non si offre che assai ra­
ramente' l’occasione di studiare, di cimentarsi in diffi­
coltà di portare il suo contributo all’Arte del tempo!

« I concorsi, si dirà, non sempre dànno buoni risul­
tati, quasi sempre lasciano un lungo strascico di malu­
mori, di critiche, di insoddisfatti. Può essere; tuttavia 
non si può negare che una grande utilità hanno: quella 
di addestrare i giovani, di popolarizzare temi di inte­
resse generale, di commuovere pubblico, committènti e 
professionisti, in modo che il gusto si plasmi e attra­
verso le polemiche, sia pure incresciose, si arrivi a 

creare quei lineamenti dell’Arte di un popolo, del­
l’Arte sociale per eccellenza, dell’Architettura.

« Tutte le altre vie possono essere più comode, ma­
gari più spedite, forse più economiche, per quanto non 
si possa affermarlo in modo sicuro, ma rappresentano 
la pigrizia di organi che mancano al loro primo dovere 
di propulsori, di animatori.

« Come si vede, onorevole Direttore, io non voglio 
minimamente discutere se gli uffici pubblici possono 
fare opere di bellezza, potrei anche ammetterlo, ma 
detto questo non vedo come si risponda all’altra neces­
sità che non è soltanto « fare bello », ma fare opera di 
stimolo, di propaganda, di vita, perchè ogni energia 
sia utilizzata allo scopo di arrivare a quelle espressioni 
totalitarie e perenni della civiltà di un popolo che sono 
i capolavori dell’Architettura.

« Al contrario di tutte le altre Arti, che possono vi­
vere e fermentare nei. cenacoli e nelle scuole, l’Archi­
tettura come la Politica cerca il contatto delle grandi 
idee, esprime i nuovi valori che maturano nella co­
scienza di un popolò, li. esalta e li definisce per l’e­
ternità. 

« Oggi, invece, Comuni e Provincie tèndono a sot­
trarsi a questo dovere che li tocca direttamente o a tra- 
scurarlo per incomprensione.Il risultato è penoso: da 
un lato edifici senza carattere anche se. corretti formal­
mente, dall’altro lato, da quello dei professionisti, in 
mancanza di meglio si esaspera il tema più modesto, 
quasi che ogni casa a tre piani debba - proclamare al 
pubblico stupefatto un nuòvo programma di architet­
tura moderna. In tutti i casi un risultato mancato.

«Non questo voleva certamente il Duce quando 
esprimeva a- Ludwing l’opinione che la massima fra 
tutte le Arti è l’Architettura! ».

Armando Melis, Segretario del 
Sindacato Regionale Fascista 
Architetti del Piemonte.

PARTE SECONDA
( UFFICIALE )

Atti, deliberazioni e comunicazioni del Direttorio del 
Sindacato Fascista degli Architetti del Piemonte
Dalle cifre non si disgiunge un ideale di armonia, tanto è vero che Pitagora fonda il suo sistema filosofico sui numeri.

La Gazzetta del Popolo pubblica la seguente lettera dell’architetto Armando Melis:

incomprensione.Il
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Bando di concorso
per il progetto del nuovo fabbricato viaggiatori 
della Stazione di Firenze Santa Maria Novella

La Commissione sottoindicata, nominata da S. E. il 
Ministro per le comunicazioni con lettera in data 28 
luglio 1932-X, in esecuzione dell’incarico avuto con la 
lettera stessa, bandisce il concorso per il nuovo fabbri­
cato viaggiatori della stazione di Firenze Santa Maria 
Novella, fra gli architetti e gli ingegneri italiani resi­
denti nel Regno. 

La Commissione giudicatrice è così composta:
S. E. cav. di gr. cr. ing. Cesare Oddone ex direttore 

generalè delle Ferrovie dello Stato, presidente;
S. E. l’arch. Cesare Bazzani, accademico d’Italia;
S. E. l’arch. Armando Brasini, accademico d’Italia;
S. E. Filippo Tomm. Marinetti, accademico d’Italia;
S. E. Ugo Ojetti, accademico d’Italia;
S. E. l’arch. Marc. Piacentini, accademico d’Italia;
S. E. Romano Romanelli, accademico d’Italia;
Gr. uff. dott. Camillo Cardini, capo servizio FF.

SS. segretario della Commissione.
Il concorso è regolato dalle norme e condizioni se­

guenti :

Art. 1.

L’edificio dovrà comprendere tutti i servizi riferentisi al movi­
mento dei viaggiatori in arrivo ed in partenza e contenere tutti i 
locali indicati nella pianta che è stata predisposta dai servizi tecnici 
delle Ferrovie dello Stato, e che sarà messa a disposizione dei con­
correnti, che ne faranno richiesta alla segreteria della Commissione 
sopraindicata con sede in Roma, piazza della Croce Rossa.

Detti servizi dovranno trovarsi tutti al piano terreno solo even­
tualmente alcuni di essi, come il salone del ristorante, la toilette 
od altro, a giudizio del concorrente, potranno trovar posto nei sot­
terranei o in un piano ammezzato da ricavarsi su quei locali che il 
concorrente giudicherà opportuno tramezzare. La detta pianta pre­
disposta dai servizi tecnici dovrà essere tenuta presente dal con­
corrente a scopo esemplificativo e per averne norma nel progettare 
le proporzioni degli ambienti e sopratutto la loro ubicazione re­
lativa.

Si richiama ad ogni modo l’attenzione del concorrente sul fatto 
che, per necessità dell’esercizio ferroviario le partenze avverranno 
sui binari versò via Luigi Alamanni e gli arrivi su quelli verso via 
Valfonda.

Art. 2. 

L’edificio viaggiatori dovrà essere rigorosamente contenuto nel 
perimetro indicato con le lettere ABCDEFGHIA nella pianta di cui 
sopra, entro il quale perimetro potrà assùmere la forma e gli alli­
neaménti che il concorrente crederà di adottare. Entro il detto pe-, 

rimetro dovrà pure essere contenuto ogni ambiente o spazio coperto 
a protezione dei viaggiatori in arrivo o in partenza.

Verso via Luigi Alamanni e verso via Valfonda il fabbricato da 
costruire si prolungherà, oltre il perimetro segnato, in altri corpi 
di fabbrica il cui studio non forma parte del presente concorso.

Art. 3.

Si richiama l’attenzione del concorrente sulla circostanza che, 
allo scopo di mantenere la continuità dei servizi ferroviari durante 
la esecuzione dei lavori, il nuovo fabbricato viaggiatori dovrà pre­
starsi ad essere costruito in due tempi, e cioè, in un primo tempo 
si dovrà costruire l’ala verso via Valfonda ed una parte del corpo 
centrale fino alla linea segnata con le lettere X Y nella pianta e in 
un secondo tempo l’ala verso via Luigi Alamanni e il completa­
mento del corpo centrale.

La parte del fabbricato da costruire nel primo tempo non può 
èssere spinta oltre la linea X Y, poiché nell’area compresa fra 
detta linea e la via Luigi Alamanni sono in via di costruzione gli 
impianti provvisori nei quali verranno temporaneamente trasportati 
tutti i servizi ferroviari così da perméttere la demolizione dei fab­
bricati attuali e sulle aree da essi occupate la costruzione della 
prima parte del nuovo fabbricato viaggiatori.

Art. 4.

I progetti saranno costituiti da:
a) una planimetria generale in scala uno a duecènto, sempre 

che dal concorrente non venga adottata la pianta predisposta dai 
servizi tecnici delle Ferrovie dello Stato;

b) i prospetti di tutte le fronti esterne in scala uno a cento;
c) le Sezioni nel numero che il concorrente crederà opportuno 

per l’esatta comprensione della struttura dei fabbricati, nella scala 
uno a cento; 

d) un particolare architettonico e costruttivo esterno nella 
scala uno a venti;

e) un particolare architettonico interno nella scala uno a 
venti ;

f) una o, al massimo, due prospettive esterne e una intèrna 
condotte con qualsiasi tecnica, ma di superficie ciascuna non supe- 
riore ,a decimetri quadrati centocinquanta (mq. 1,50). 

I prospetti dovranno essere disegnati nitidamente senza effetto 
completo, ma con ombreggiatura a 45 gradi a tinte leggere, al solo 
fine di indicare chiaramente i vuoti, i pieni e le sporgenze. I par­
ticolari possono essere disegnati con ombre complete e con velature 
a mezza macchia, per far rilevare la natura dei materiali ado­
perati.

I disegni dovranno essere distesi su telai.
I progetti dovranno essere accompagnati da una succinta rela­

zione nella quale, oltre alle delucidazioni giudicate opportune dai 
singoli concorrènti sui criteri generici del bozzetto, dovranno essere 
indicati i materiali, le strutture murali, ed eventualmente quelle 
metalliche o in cemento armato che, secondo l’avviso personale del 
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concorrente, dovrebbero èssere adottate. Dovrà essere inoltre alle- 
gato un computo dal quale risulti il volume complessivo del fab­
bricato nella parte fuori terra nonché per i sotterranei utilizzati.

Perchè il concorrente ne abbia norma nella natura dei mate­
riali e nella concezione generale della decorazione, si avverte che 
il costo del fabbricato da progettare non dovrà superare i milioni 
trenta, dei quali venticinque circa per la parte in elevazione.

 Art. 5.

I marciapiedi interni a servizio dei binari dovranno essere co­
perti con pensiline in . cemento armato delle quali il disegno sche­
matico verrà posto a disposizione dei concorrenti insieme alla 
pianta.

Art. 6.

Gli elaborati dovranno essere fatti pervenire, a tutte spese dei 
concorrenti, alla segreteria della sottoindicata Commissione, in 
Roma (piazza della Croce Rossa) non più tardi delle ore 15 del 
giorno 30 novembre 1932-XI. 

Gli elaborati potranno essere firmati dal concorrente o, se egli 
preferisce, contrassegnati con un motto che sarà ripetuto sopra una 
busta suggellata contenente il nome, il cognome, i titoli, la resi­
denza e l’indirizzo preciso del concorrente.

Gli elaborati porteranno là intestazione generale « Concorso per 
il nuovo fabbricato viaggiatori della stazione di Firenze S. Maria 
Novella» e la stessa indicazione sarà ripetuta esternamente 
busta suggellata. 

I progetti che, a qualunque data spediti, perverranno alla sud­
detta segreteria in Roma, dopo trascorso il termine sopra indicato 
non saranno presi in esame, ma saranno trattenuti a disposizione 
degli autori fino a 30 giorni dalla data di chiusura del concorso. 
Poi, verranno restituiti al recapito dell’autore, salvo che nel frat­
tempo egli disponesse diversamente.

Il trasporto di ritorno sulle Ferrovie dello Stato sarà eseguito 
gratuitamente.

Nessuna responsabilità si potrà contestare all’Amministrazione 
delle Ferrovie dello -Stato per danneggiamenti e per dispersione 
che per qualsiasi motivo si avverassero nei progetti dopo trascorso 
il detto termine.

Art. 7.

E’ stabilita la somma, di L. 100.000 in denaro per ricompensare 
i migliori progetti che saranno presentati.

Al progetto che sarà stato classificato al primo posto della gra­
duatoria verrà attribuito un premio di L. 50.000.

La residua somma di L. 50.000 resterà a disposizione della Com­
missione, che la ripartirà fra i migliori classificati nella gradua­
toria generale in quel numero di premi e nella misura che crederà 
opportuni.

Qualora nessuno dei progetti presentati venisse giudicato me­
ritevole del primo premio, la somma di L. 50.000 sarà trattenuta 
dall’Amministrazione ferroviaria e resterà a disposizione della Com­
missióne soltanto la residua somma di L. 50.000 che la Commis­
sióne stessa ripartirà fra i concorrenti riusciti primi in gradua­
toria.

Con la corresponsione del premio l’Amministrazione delle fer­
rovie dello Stato acquista la proprietà artistica dei progetti pre­
miati.

I premi saranno pagati nel termine di due mesi a partire dalla 
data in cui la Commissione notificherà le sue conclusioni.

Art. 8.

Dopo che la Commissione avrà formulata la sua graduatoria, 
sarà fatta in Firenze una pubblica mostra di tutti i progetti pre­
sentati, nei giorni e nei locali che saranno stabiliti da S. E. il Mi­
nistro per le comunicazioni. Delle relative determinazioni sarà data 
tempestiva comunicazione al podestà di Firenze.

Art. 9.

Se il progetto giudicato dalla Commissione meritevole del primo 
premio sarà da S. E. il Ministro per le comunicazioni riconosciuto 
conveniente nei riguardi dei servizi ferroviari e della spesa, né sarà 
data esecuzione.

S. E. il Ministro potrà tuttavia invitare l’autore del progetto a 
portarvi varianti udita la Commissione.

Art. 10.

Contro la graduatoria della Commissione e le deliberazioni di 
S. E. il Ministro, non è ammesso reclamo di qualsiasi natura.

Art. 11.

All’autore del progetto giudicato degno del primo premio nel 
caso che S. E. il Ministro per le comunicazioni ritenga darvi attua­
zione, sarà affidata la direzione artistica della costruzione. Per di­
sciplinare i rapporti fra l’artista e l’Amministrazione ferroviaria 
verrà stipulata apposita convenzione con la quale verrà pure preci­
sato il compenso relativo, compenso che ad ogni modo non dovrà 
superare la somma di L. 200.000.
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La convenzione stabilirà precisi termini di tempo per la presen­
tazione dei disegni dei particolari dei fabbricati, termini che si do­
vranno intendere dall’autore come assoluti e inderogabili interes­
sando sovra ogni cosa di non disturbare lo sviluppo dei lavori e di 
non compromettere la loro ultimazione alla data stabilita dalle 
gerarchie politiche superiori.

Art. 12.
A richiesta da indirizzarsi al gr. uff. dott. Camillo Cardini, 

presso la Direzione generale delle ferrovie dello Stato (piazza della 
Croce Rossa - Roma) verranno inviati gratuitamente i disegni citati 
nel bando.

Il richiedente dovrà precisare presso quale scuola ed in quale 
anno abbia conseguita la laurea di ingegnere o - di architetto, ov­
vero dichiarare di essere attualmente iscritto negli Albi professio­
nali, indicandone la sede.

Art. 13.
La partecipazione al Concórso importa per i concorrenti l’accet- 

tazione di tutte le norme del bando.

N. B. -— Per chiarimenti i concorrenti potranno rivolgersi al 
segretario della Commissione sig. gr. uff. dott. Camillo Cardini 
presso la Direzione generale delle ferrovie dello Stato dalle ore 
10 alle 12 dei giorni feriali.

Roma, 20 agosto 1932 - Anno X.
Per la Commissione:

Il Segretario: Cardini II Presidente: Oddone

Roma, addì 20 agosto 1932-X.
Visto si approva.

Il Ministro per le comunicazioni:
Ciano.

Gazzetta Ufficiale, 24-8-932-X, n. 195.
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CONCORSI ED APPALTI

COMUNE DI CIVITAVECCHIA
(Provincia di Roma)

CONCORSO PER INGEGNERE

Il Podestà rende noto:

che, da oggi a tutto il 31 ottobre 1932, è aperto il con- 
corso per titoli al posto di Ingegnere Direttore dell’Uf­
ficio Tecnico di questo Comune, alle condizioni tutte 
specificate nel Regolamento organico dei dipendenti co­
munali, deliberato dal Consiglio comunale il 17 febbraio 
1925, ed approvato dalla G. P. A. il 31 marzo 1925, non­
ché nella ripartizione delle attribuzioni nei vari uffici e 
servizi interni, deliberata dal Podestà con atto n. 184 
del 21 maggio 1931 approvato dalla G. P. A. il 12 giu­
gno 1931 con decisione n. 1874; l’una e l’altro modifi­
cati e integrati con la deliberazione podestarile n. 295
del 6 giugno 1932, approvata dalla G. P. A. con modi- 
fiche il 28 stesso mese, con decisione n. 2124.

I concorrenti dovranno far pervenire, nel termine so­
praindicato, alla Segreteria del Comune la domanda 
scritta su carta bollata da L. 3, corredata dai sottoelen- 
cati documenti in competente bollo, i quali, se rilasciati 
da Autorità residenti fuori del Distretto o Circoscrizione 
territoriale, dovranno riportare le prescritte legalizza- 
zioni:

1) Certificato di Cittadinanza italiana;
2) Certificato di nascita, comprovante l’età non 

minore di anni 21 nè maggiore di anni 35, salve le ec­
cezioni di legge per coloro che sono tuttora in servizio 
con nomina regolare presso comuni, e per gli ex combat­
tenti della guerra 1915-1918, pei quali il limite massimo, 
giusta quanto dispone l’art. 42 del R. D. 30 Settembre 
1922 n. 1920; è elevato di 5 anni;

3) Certificato di sana e robusta costituzione fisica, 

rilasciato da un Ufficiale sanitario, o da un Medico Mi­
litare ;

4) Certificato di . buona condotta morale e civile;
5) Documento comprovante di aver Soddisfatto agli 

obblighi di leva.
6) Certificato generale del Casellario giudiziario, 

dal quale risulti immunità da condanne pei reati elen­
cati nell’art. 25 della legge comunale e provinciale.

7) Dichiarazione su carta semplice, scritta e fir­
mata dallo stesso concorrente, da cui risulti che non è 
aderente ad associazioni od organizzazioni tendenti a 
sovvertire l’ordinamento politico dello Stato, o comun­
que svòlgenti azione incompatibile colle direttive gene­
rali politiche del Governo.

8) Diploma di laurea d’ingegnere civile (originale 
o copia notarile), e, per i laureati dopo il 1923, certificato ' 
comprovante di aver superato l’esame di Statò per l’abi­
litazione professionale..

9) Ogni altro documento o titolo che i concorrenti 
ritengano utile agli effetti della classificazione in gra­
duatoria.

I documenti di cui ai numeri 1, 3, 4 e 6 dovranno 
essere di data non anteriore al 1° maggio 1932.

La mancanza di uno o più dei documenti di cui ai 
numeri dall’l all’8 del precedente elenco, come pure la 
presentazióne in forma irregolare ovvero oltre il termine 
stabilito, importa esclusione dal presente concorso.

Lo stipendio annuo- iniziale assegnato nella pianta 
organica è di L. 11.500 lorde; ad esso si aggiungono la 
indennità di servizio attivò di L. 1.400 annue lorde, e la
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doppia indennità di caro viveri, se sarà dovuta, e fino 
a quando sarà conservata per l’altro personale del 
Comune; il tutto soggetto alla riduzione del 12 % di cui 
al R. D. legge 29 novembre 1930 n. 1491, ed alle ritenute 
di legge per contributi alla Cassa di Previdenza per le 
pensióni ai Segretari ed impiegati degli Enti locali ed 
all’Istituto I. N. I. E. L., nonché per imposte di R. M. 
e complementare.

Lo stipendio di organico è suscettibile di aumenti 
periodici in ragione di un decimo per ogni quadriennio 
di effettivo servizio e fino a cinque quadrienni conse­
cutivi.,

Agli effetti di tali aumenti periodici, al nominato pro­
veniente da altre Amministrazioni Autarchiche sarà ri­
conosciuto il servizio prestato fino alla metà, se fu lode­
volmente compiuto presso Comuni, fino ad un quarto se 
lodevolmente compiuto presso altri Enti locali. In ogni 
caso il computo degli anni è limitato rispettivamente 

a non più di otto, o di quattro anni di servizio prestato 
come sopra.

Al nominato che abbia prestato servizio militare du­
rante l’ultima guerra 1915-1918 saranno riconosciuti i 
benefici di carriera di cui agli art. 43 e seguenti del ci­
tato R. D. 30 Settembre 1922 n. 1290.

La nomina, che seguirà in conformità alle prescri­
zioni della Legge comunale e provinciale, e del rela-, 
tivo Regolamento, avrà carattere di esperimento per un 
biennio, e diverrà stabile se l’eletto non sarà licenziato 
almeno tre mesi prima della scadenza del biennio.

Nella graduatoria e nella nomina, compatibilmente 
con le disposizioni generali della detta legge e regola- 
mento, saranno applicate le preferenze determinate dai 
RR. DD. 18 settembre 1919 11. 1825, 30 settembre 1922 
n. 1290; 28 gennaio 1923 n. 153 e dalla legge 16 giugno 
1929 n. 1024.

L’eletto dovrà assumere servizio nel. termine peren­
torio di giorni trenta dalla partecipazione ufficiale di no­
mina, sotto pena di decadenza.

L’Amministrazione si riserva il diritto di prorogare, 
anche scaduto il concorso, il termine fissato per la pre­
sentazióne delle domande, nel caso che il numero dei 
concorrenti, a suo insindacabile giudizio non garantisse 
una buona scelta. Sarà pure insindacabile facoltà del 
Comune di non procedere a nomina alcuna se, per man­
canza di coricorrenti, la Commissione giudicatrice non 
potesse formare la terna degli eleggibili.

Civitavecchia, 25 Luglio 1932-X.
Il Podestà: I. Cordelli.

Il Segretario Capo: A. Colacicchi.

Consorzio per l’acquedotto di Remagnano 
Sesia e Comuni dintorni

(costituito con Decreto Prefettizio 20 Giugno 1932, 
Anno X,N. 10793).

AVVISO DI CONCORSO

per il progetto di costruzione dell’Acquedotto in servizio 
dei Comuni di Romagnano Sesia, Brioria, Carpignano 
Seria, Fara Novarese, Ghemme, Prato Sesia e Sizzano.

Richiedere dettagliate condizioni al Consorzio in Ro- 
magnano Sesia.

Tèrmine 30 Nov. 1932-X.



24 Atti dei Sindacati Fascisti degli Ingegneri di Torino e Architetti del Piemonte 24



Luglio-Agosto 1932 - X Confederazione Nazionale Sindacati Fascisti Professionisti ed Artisti Anno VI - N. 7-8

PARTE TERZA

Attività dei Gruppi Culturali
Conferenze, studi, progetti, viaggi, visite, relazioni, ecc.
“ In Italia, mai come oggi, i politici hanno compreso gli Ingegneri BOTTAI

La registrazione dei suoni

Il sistema

La tecnica della registrazione dei suoni ha assunto 
in breve tempo sviluppi straordinari sia nel campo della 
ricetta scientifica che in quello dell’applicazione indu- 
striale. Fra i vari sistemi oggi in uso nell’industria fono­
grafica e cinematografica, sistemi che l'A. riassume bre­
vemente per dar modo al lettore di fare un rapido para­
gone circa la loro praticità d’impiego, sta emergendo il 
sistema magnetico che, pur essendo noto da tempo nei 
suoi principi, non aveva avuto sinora una effìciente rea­
lizzazione pratica.

L’A. dopo aver analizzato il fenomeno fisico della re- 
gistrazione magnetica, illustra con interessanti dettagli 
il dispositivo « Blattnerphone » correntemente usato 
dall’Ente Italiano Audizioni Radiofoniche per la regi­
strazione di intere opere liriche. 

Nel campo della registrazione sonora si sono avuti, 
in questi ultimi tempi, notevoli progressi e perfeziona­
menti di sistemi per lo più già noti da molto tèmpo nella 
fisica.

Sistemi di registrazione dei suoni se ne sono escogi­
tati molti: pochi di essi però si sono dimostrati attua­
bili con successo e praticità nelle applicazioni fonogra­
fiche e cinematografiche.

Questi ultimi si possono dividere in tre categorie.:
a) sistema d’incisione meccanica; 
b) sistema ottico-fotografico;
c) sistema magnetico.

Alla categoria a) appartengono tutti i sistemi d’inci- sonore da registrare.
sione dei dischi fonografici comuni. Il procedimento Nel terzo tipo (sistema Tobis, adottato in Germania)

magnetico

(d’altronde ormai notissimo), consiste nell’incidere su. 
dischi di cera speciale un solco a spirale, recante tutte 
le ondulazioni corrispondenti alle oscillazioni sonore da 
registrare. Queste ondulazioni sono ottenute mediante 
una punta di zaffiro posta in vibrazione da un sistema 
elettro-meccanico percorso dalle correnti acustiche cor­
rispondenti ai suoni da registrare.

Con successivi processi di galvanoplastica, si ottiene 
un disco di rame recante una spirale ondulata esatta­
mente simile a quella registrata originariamente sul di­
sco di cera. Dal disco di rame, usato come stampo sotto 
presse ad alta pressione, vengono poi ottenuti i dischi 
comuni in gommalacca nera (materia che a caldo è 
pastosa e può quindi ricevere l’impressione del disco di 
rame inciso).

I sistemi ottico-fotografici oggi in uso corrènte nella 
industria del film sonoro sono di tre tipi che si differen­
ziano fra di loro unicamente pel modo di far variare la 
luce che impressiona un film fotografico coll’identico 
ritmo delle oscillazioni sonore.

In un primo tipo (sistema Movietone) un raggio lu­
minoso d’intensità variabile viene ottenuto da una spe­
ciale lampadina elettrica direttamente accesa dalle cor­
renti elettro acustiche.

In un secondo tipo (sistema Photophone) un raggio 
luminoso d’intensità costante viene ritmicamente de­
viato da uno specchietto pósto in vibrazione dalle cor- 
renti elettro-acustiche; il ritmo di deviazione del raggio 
luminoso corrisponde quindi al ritmo delle oscillazioni 
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un raggio luminoso di intensità variabile viene ottenuto 
filtrando un raggio luminoso d’intensità costante attra­
verso una « cellula di Kerr » detta anche relais di luce, 
e già nota da tempo per le sue preziose applicazioni nel 
campo della foto-telegrafia comandata dalle correnti 
elettro-acustiche. 

Ed eccoci al sistema magnetico, sistema poco noto che 
esamineremo negli interessanti dettagli di un’apparec­
chiatura recentemente entrata nel campo pratico-indu­
striale.

Tale apparecchiatura, conoscili a oggi col nome di 
« Blattnerphone » è dovuta alle lunghe e minuziose ri­
cerche del tedesco Dott. Stile, che è partito dall’antico e 
famoso « telegrafono » del Poulsen perfezionandolo in 
modo tale da poter oggi registrare con perfetta fedeltà 
tutta la gamma sonora.

L’apparecchio di registrazione « Blattnerphone » si 
presenta come è illustrato in fig. 1.

Fig. 1 - Macchine «Blattnerphone» presso l’E.I A.R.

La registrazione dei suoni è effettuata magneticamente 
su un nastro di acciaio speciale avvolto su bobine di 
grande diametro, la cui durata di svolgimento è di circa 
mezz’ora.

Il nastro d’acciaio ha una larghezza di 5 m/m ed 
uno spessore di 0,08 m/m si svolge con una velocità di 
m. 1,50 al minuto, che è mantenuta costante per mezzo 
di un pesante volano messo in rotazione da un grosso mo­

tore elettrico sistemato nella base dell’apparecchio. Un 
dispositivo meccanico di inversione di marcia permette, 
a registrazione effettuata, di riportare rapidamente il na­

stro sulla bobina di partenza onde permettere l’imme­
diata riproduzione dei suoni registrati.

Lo stesso apparecchio serve quindi sia per là regi­
strazione che per la riproduzione.

La fig. 2 illustra la parte più interessante dell’appa­
recchio, relativa alla registrazione e riproduzione dei 
suoni. Il nastro d’acciaio si svolge dalla bobina di sinistra 
e dopo toccato la puleggia superiore di rinvio, scénde 
verticalmente attraverso tre bobinette racchiuse in pic­
cole custodie di ebanite.

La prima di queste bobinette serve a portare il na­
stro di acciaio in un uniforme stato di magnetizzazione, 

Fig. 2 - Dettaglio macchina « Blittnerphone ».
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sia cancellando un’eventuale registrazione magnetica pre­
cedente sia distruggendo qualsiasi carica magnetica esi­
stente su di essa. La seconda bobinetta serve alla regi­
strazione magnetica dei suoni sul nastro d’acciaio; l’ul­
tima bobinetta serve alla riproduzione dei suoni regi­
strati sul nastro dalla precedente bobina. 

Durante il processo di registrazione le tre bobinette 
sono tutte impiegate; la prima per magnetizzare il na­
stro d’acciaio preparandolo a ricevere la registrazione; 
la seconda per registrare i suoni; la terza per riprodurre 
immediatamente i suoni registrati controllando così in 
modo continuo la qualità della registrazione.

Esaminiamo ora con maggior dettaglio tutto il proce­
dimento suaccennato.

Ciascuna delle tre bobinette è costituita da due av­
volgimenti affacciati e connessi in serie portanti al cen­
tro a guisa di nucleo una laminetta di ferro; fra i due 
avvolgimenti scorre il nastro d’acciaio sul quale stri­
sciano a leggera pressione sui due lati opposti le due la­
minette di ferro. Tali due laminette non sono però esat­
tamente affacciate od allineate ma sono bensì spostate 
una dall’altra di un certo intervallo nel senso dello scor­
rimento del nastro (fig. 3).

Fig. 3 - Bobina di magnetizzazione.

Ogni traccia di precedenti magnetizzazioni del na­
stro d’acciaio viene completamente tolta facendo com­
piere a tutte le particelle elementari del nastro stesso 
(durante il suo svolgimento) un ciclo chiuso d’isteresi. 
Ciò viene realizzato collegando i due avvolgimenti della 

bobinetta di smagnetizzazione in modo che quando essi 
siano percorsi da una corrente continua permanente ne 
risultino sui due nuclei (laminette) di ferro a contatto 
col nastro d’acciaio una polarità di ugual nome.

E’ facile osservare (fig. 3) come un singolo elemento

4 - Bobina diregistrazione: B - batteria di polarizzazione.

del nastro d’acciaio in movimento passi da una magne­
tizzazione di segno, ad es. Nord, conferitagli dal contattò 
col primo nucleo polarizzato, ad una magnetizzazione 
di nome opposto (creatasi per induzione magnetica nella 
regione centrale del tratto di nastro compreso fra i punti 
di contatto coi due nuclei della bobina di magnetizza­
zione) per poi ritornare ad una magnetizzazione Nord 
chiudendo così completamente il ciclo d’isteresi.

Esaminiamo ora il processo di registrazione e di ri- 
produzione.

E’ noto che la caratteristica di magnetizzazione dei 
materiali magnetici (induzione B in funzione della forza 
magnetizzante H) assume l’aspetto di un tratto retti­
lineo, inclinato sull’asse della ascisse (asse H) terminato 
inferiormente (presso allo zero dei due assi) e superior­
mente (saturazione) da curve di senso opposto.

La registrazione magnetica consiste nel creare tanti 
piccoli magneti elementari di diversa intensità magne­
tica ma tutti egualmente orientati e successivamente di­
stribuiti lungo il nastro d’acciaio, in numero corrispon­
dente alle frequenze dei suoni da registrare.

Perchè ciò possa verificarsi occorre portare inizial­
mente il nastro in una condizione di magnetizzazione 
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(polarizzazione) corrispondente al punto centrale del 
tratto rettilineo della caratteristica magnetica suaccen- 
nata (fig. 4): in tal modo una semionda positiva della 
corrente a frequenza acustica da registrare tende ad ac­
crescere l’intensità di magnetizzazione (creando quindi 
sul nastro una successione di magnetini più intensi), 
mentre una semionda negativa tende a diminuire la ma­
gnetizzazione base (creando sul nastro magnetico elemen­
tari meno intensi). Si vede quindi come la corrente alter­
nata acustica crei delle magnetizzazioni più o meno in-
tense, tutte però ugualmente orientate. 

La distribuzione dei successivi magnetini elementari 
non deve essere troppo serrata se si vuole ottenere una 
soddisfacente qualità di riproduzione. Quest’ultima esi­
genza dipende quindi essenzialmente da due fattori: la 
distanza dei magnetini elementari, ed il comportamento 
magnetico del materiale costituente il nastrò.

La distanza dei magnetini elementari è in diretta di­
pendenza dalla velocità del nastro e dal più alto valore 
delle frequenze registrate utilmente, mentre il com­
portamento magnetico del nastro è strettamente legato 
oltre che alla qualità intrinseca dell’acciaio, alla cor­
rente continua magnetizzante circolante negli avvolgi­
menti di registrazione ed all’ampiezza delle correnti 
elettro acustiche ad essa sovrapposte.

In pratica non è. difficile raggiungere un soddisfa­
cente compromesso fra le esigenze suaccennate, facendo 
uso tra l’altro di speciali dispositivi termoionici per la 
limitazione automatica dell’intensità delle correnti elet­
tro-acùstiche registranti.

La riproduzione dei suoni registrati magneticamente 
sul nastro d’acciaio avviene facendolo scorrere entro 
una bobina in tutto analoga a quella usata per la regi-
strazione : la sola differenza (e ciò è evidente) è che non 
occorre inviare nella bobina alcuna corrente magnetiz-
zante.

Il fenomeno fìsico della riproduzione è quindi eviden­
tissimo inquantochè i vari magnetini elementari si af­
facciano successivamente ai due nuclei della bobina di 
riproduzione (posti alla stessa distanza della registra­
zione) provocando nel circuito magnetico di quest’ultima 
delle variazioni che inducono negli avvolgimenti delle 
correnti elèttro-acustiche in tutto simili a quelle origi­
nali registranti.

Onde ottenere il massimo rendimento in riprodu­
zione, i due nuclei della bobinetta sono costituiti da 
« permalloy », noto materiale magnetico ad altissima 
permeabilità. 

L’intero processo di registrazione dei suoni col si-
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stema « Blattnerphone » avviene quindi nel modo se­
guente :

Un microfono M (fig. 5) raccoglie i suoni trasfor­
mandoli in corrispondenti oscillazioni elettriche che 
dopo essere state convenientemente amplificate me-

Fig.5 - Complesso apparecchiatore per la registrazione.

diante l'amplificatore A, vengono inviate alla bobina di 
riproduzione della macchina registratrice attraverso il 
dispositivo di controllo C al quale è anche collegata la 
bobina di magnetizzazione (cancellazione). Una batteria 
B da 12 Volt provvede le correnti di magnetizzazione e 
di magnetizzazione base.

Immediatamente dopo la bobina di registrazione 
(circa 10 cm. sotto) vi è quella di riproduzione che con­
sente quindi di controllare immediatamente, durante 
tutta la registrazione, la qualità di quest’ultima.

A registrazione effettuata, si riavvolge il nastro d’ac­
ciaio sul rullo di partenza, e lasciando inattive le due 
bobine di smagnetizzazione e registrazione, si riprodu­
cono i suoni registrati usando la sola bobina di riprodu­
zione che, connessa con un amplificatore A 2, può ali­
mentare un altoparlante P.

Se la corrente smagnetizzante è ben regolata e la 
qualità dell’acciaio del nastro appropriata, la musica 
riprodotta è pressoché esente da fruscio di fondo. La 
quantità di nastro contenuta in una bobina (60 cm. di 
diam.) consente una registrazione continua della durata 
di circa mezz’ora.

Ing. A. Banfi.

Se avessi soltanto cinque franchi in tasca 

per fare un affare, ne impiegherei quat­
tro in pubblicità, diceva Barnum.
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PARTE QUARTA

Rassegna Tecnico-Legale-Corporativa
Le rapppresentanze di coloro che. esercitano una libera professione o un'arte, concorrono alla tutela degli interessi dell'arte, 

della scienza e delle lettere, al perfezionamento della produzione ed al conseguimento dei fini morali dell'or­
dinamento corporativo. (Carta del Lavoro)

La Bonifica Integrale
nel suo nuovo assetto legislativo

I.

Il Consiglio dei Ministri ha testé approvato il nuovo 
testo unico delle leggi sulla Bonifica Integrale, che rac- 
coglie in sistema organico tutte le leggi vigenti in ma­
teria, integrandole è modificandole opportunamente, 
dando veste adeguata al complesso materiale giuridico.

I principii cardinali però rimangono sostanzial­
mente immutati, come quello della integralità della 
bonifica, che, salvo pochi ritocchi, rimane quale fis­
sato nelle prime leggi fasciste al riguardo.

La legislazione liberale si era limitata a regolare la 
bonifica idraulica e di questa la sola fase preliminare 
rivolta al prosciugamento della palude, senza curarsi 
della fase successiva, rivolta alla valorizzazione della 
terra e incremento della produzione agraria. Allora si 
credeva che il compito dello Stato non dovesse andare 
oltre ai fini sanitarii o al generale assetto fisico della 
regione palustre, e non si pensava che due altre que­
stioni di capitale importanza si imponevano all’esame: 
la sistemazione dei bacini montani e la bonifica agraria. 
Non si poteva infatti eliminare il pericolo dell’allaga­
mento di vaste zone di pianura, se non si eliminava la 
causa consistente spesso nel mancato rinsaldamento dei 
bacini montani e nella mancata regolarizzazione delle 
acque torrentizie dalla fonte alpestre fino allo sbocco 
nei fiumi. Restava poi di nessuna utilità l’opera del 
prosciugamento della palude se non si pensava a coor­
dinarla colle superiori necessità della coltivazione della 
terra e della colonizzazione. Tant’è che più volte era 
successo che cacciata l’acqua dalla palude colle idro­

vore, vi era subentrata la siccità a danneggiare la terra 
per mancata intrapresa delle opere irrigatorie. 

Le leggi fasciste ovviarono a questi difetti, affer­
mando gradualmente il concetto dell’integralità della 
bonifica. E’ chiaro e intuitivo che pel sicuro esito del­
l’impresa occorre che le due fasi di sviluppo, quella 
preliminare, pubblica, di competenza statale (prosciu­
gamento, risanamento igienico, grande costruzione di 
Strade ecc.) e quella successiva, privata, di competenza 
dei proprietarii dei terreni (opere di utilizzazione 
agraria, case rurali, stalle ecc.) non siano slegate fra 
di loro, ma insieme coordinate e fuse come in un solo 
piano esecutivo, in modo che sulla visione delle sin­
gole opere di ogni stadio debba sempre prevalere la 
visione integrale del comprensorio della bonifica, nella 
totalità dei suoi interessi, igienici, agrarii, economici. 
E il concètto fascista va più oltre, in quanto, essendo 
merito del Regime l’aver introdotto nella risoluzione
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dei problemi pubblici il criterio non unilaterale ma 
unitario sotto il punto di vista nazionale, così la B. I. 
con visione globale riallaccia le esigenze del compren­
sorio a quelle generali della Nazione, tendendo non 
solo a scopi economici, ma sociali e politici, col pro- 
muovere la costruzione di nuove sedi di convivenza ru­
rale, come più atte a domare l’influenza deleteria del­
l’urbanesimo, a fortificare la razza, a cementare mag­
giormente le basi della Nazione.

La bonifica pertanto non appare più come fine a 
sè stessa, ma come mezzo per raggiungere un maggior 
grado di potenza sociale, una nuova e più perfetta 
forma di civilità risanata dalla fresca onda della rura­
lità. Essa non guarda tanto al lato economico dell’im­
presa quanto agli altri aspetti; non si limita al pre­
sente, ma lancia lo sguardo all’avvenire.

Come le grandi imprese che tracciano un nuovo 
solco nella Storia del progresso, non impegna una sola 
generazione ma esige il concorso di più generazioni. 
La prima fattiva, costruttiva, pronta alle fatiche e al 
sacrificio, prepara il terreno alle venture, che racco­
glieranno i frutti abbondanti e li devolveranno ai fini 
della grandezza Nazionale: così vuole la legge di na­
tura, la continuità dei destini d’Italia.

Ma come più precisamente si traduce in pratica il 
principio della integralità della Bonifica? Qui domina 
il nuovo ordine giuridico corporativo instaurato dalla 
Rivoluzione fascista, che sotto il maggior prestigio del­
l’autorità dello Stato, ha accresciuti i vincoli di esso 
coll’individuo, fin quasi all’immedesimazione dei due 
tèrmini: individuò e Stato; — ha accresciuto la potenza 
della proprietà privata, ma attraendola nell’orbita del­
l’interesse nazionale; — ha allargata la sfera di assi­
stenza sociale, economica dello Stato a favor dell’indi­
viduo, ma considerando questo come organo dell’atti­
vità politica, sociale e quindi responsabile della pro­
pria condotta verso lo Stato. Cosicché la Legge dichiara 
anzitutto l’obbligatorietà delle) opere private di se­

conda fase della bonifica, sotto minaccia di espropria­
zione per gli inerti o indolenti, che manchino al loro 
dovere.

ìndi il Regime, adattando alle direttive il Consorzio 
di bonifica (associazione dei privati proprietari inte­
ressati che sorge dall’iniziativa privata, affidandone ed 
accrescendone le funzioni pubbliche, lo eleva al grado 
di organo massimo di esecuzione dell’impresa, inve­
stendolo a mezzo della Concessione, del compimento 
delle opere pubbliche di prima fase. In tal modo l’i­
dentità delle persone interessate alla bonifica, sia di 
prima che di seconda fase, garantisce che le due fasi 
siano meglio coordinate fra di loro nell’unico indirizzo 
del potenziamento agrario.

Non basta. Il Consorzio è obbligato espressamente 
dalla legge anche pel compimento delle opere private, 
se interessano più fondi, o se i singoli proprietarii glie 
ne facciano esplicita richiesta ; e può anche essere au­
torizzato dal Ministero alle opere stesse, se i privati non 
facciano la detta richiesta e nemmeno provvedano di­
rettamente al loro dovere di proprietario; salva sem­
pre in tal caso la minaccia dell’espropriazione.

Così si realizza l’unificazione dell’impresa bonifi- 
catrice, attraverso specialmente l’unità dell’organo ese­
cutivo.

II.

Il criterio dell’integralità domina anche, sebbene in 
diverso modo, nella forma più semplice e meno impor­
tante di bonifica, che tende non a sostituire un ordina­
mento agrario ad altro, ma a migliorare quello esi- 
stente; che non richiede un piano preventivo di tra­
sformazione, ma si limita a opere singole di sfrutta­
mento della terra (opere di irrigazione, fabbricati ru­
rali, strade interpoderali ecc.). Qui invero lo Stato non 
rinuncia alla ricerca della condizione se la singola 
opera sia coordinata coll’esigenze agricole dell’azienda 
o zona cui si riferisce e colle esigenze superiori della 
Nazione, e nega il suo appoggio e il suo sussidiò se 
manca detta condizione. Il Testo Unico ha poi innovato 
radicalmente in questo genere di bonifica in quanto, - — 
mentre prima vigevano svariate leggi, concedenti vario 
sussidio in varia misura, secondo la specie dell’opera 
e le varie regioni cui si riferivano le leggi, apportando 
per la molteplicità e discordanza delle disposizioni 
tanta incertezza nella mente semplice del contadino da 
renderlo spesso oggetto delle mali arti di ingordi spe­
culatori, il Testo Unico invece ha stabilito il prin­
cipio generale della sussidiabilità di qualsiasi opera pur­
ché riconosciuta conveniente alla produzione agraria, 
sentito il parere del Consiglio Provinciale dell’Eco-
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